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COMI]I\TE DI SAI\TT'ANIGELO DI BROLO

a

C.A.P. 98060 PROVINCIA DI ME§SINA C.F. OOIO898O83O

COPIA DELIBERAZIOII-E DEL CONSIGLIO COMI'NALE

L'anno duemiladodici il giorno trentrno del mese 6i ottobre con inizio alle ore 18.30 .

nellr sala delle adunanze del Comune.

Alla convocazione in seduta

risultano all'appello nominale:

ordinaria che è stata partecipata ai signori consiglieri a norma di legge,

t
I

N.as »eI Reg.

Anno 2012

Dara SL|LO/àOL?

OGGETTo: Approvazione regolamento e determinazione aliquote e
detrazioni per I'applicazione dell'Imposta Municipale Propria «IMU» -
Anno 2012.

CONSIGLIERI Presenfi Assenti

CORTOLILLO f,'rancesco Paolo *
DI l\tt NZIO Michelanqelo x
RIGEI\IERAII Giuseppe Y
CARUSO Giuseppe Calosero x
§IRAGUSAI\O Carmelo x
GITIDARA Carmelo x
F'ERRARO Dieeo x
FERRARO Tindara x
MAIIROTTO Michela x
BOIYINA Antonino x
PRESTIPINO Emanuele x
GIIILIANO Catia x
TAVIANO Gabriele x
TRAVIGLIA Francesco x
LEMBO Filippo x

Assegnati n. t s

In carica o. 15

Fra gli assenti sono giustificati (Art 173 dell' Ord.EE.LL.), i signori:

tr Sg. CORTOLILLO Dr. Francesco nella qua[ta di Presidente, verilicato il numero legale degli intelvenuti,

assume la presideuza e designa scrutatori i Signori:

Partecipa iI Segretario comunale Sig. SPICCIA D,ssa l{ina La seduta ènubblL-ca_

Sono presenti iI Sindaco e gli Assessori: Geraanelli' Gqg1lo, PalmerL e Saitta.

Presenti n.q_

Assenti n.02



PROPOSTA DI DELIBERAZIOIIE DI CONSIGLIO COMTINALE

Registro generale

Proposte 'llnOn

AREA ECONOMIA BILAITCIO E TRIBUTI

N. 10 Ordine della ProPosta Sant'Angelo di Brolo, 26 ottobre 20L2

IL CONSIGLIO COMT]NALE

YlsTlagliarticoli8egdeldecretolegislativo14maruo20l.ln.23,eart.13delD.L.6
dicembre 2011 n 201, corr1nertit6, con modificàioni con la legge 22 dicembre 2071.n" 214' con i'
ffi"i""" irtit it" I'imposta municipale propri4 con anticipazione,-in via sperimentale, a decorrere '

dAl'-rro 2012 e fino al-2014, in tutti i comuni del tenitorio nazionale ;

TENUTO CONTO che l',applicazione a regime delf imposta municipale propria è fissata all'anno

2015;

DATO ATTO che I'art. 14, comma 6, del decreto legislativo 14 meltzo 2011 n'23, stabilisce "E'
-rii*r-o, to potestà regolamentare in materia di enffate degli enti locali di cui all'articolo 52 del

citato decreti legislatio n. 446 det 1997 anche per i nuovi tributi previsti dal presente

prowedimento " ;

EVIDDNAATO che i comuni, con deliberazione del consiglio comunale, adottata ai sensi

d"ll,urticolo 52 del decreto legislativo 15 dicembre 1997 n. M6, provvedono a:
_ ariùinou ,on r"golo rrio li proprre entrate, anche..tributarie, salvo per quanto attiene alla

indiviàuazione e delnizione delle fàmspecie imponibili, dei soggetti passivi e della aliquota

iassima dei singoli tributi, net ri$etto'delle estgenze di semplificazione degli adempimenti dei

conffibuenti.

YISTO l'art 27, comma 80, itclh L. n.44E12001il quale dispone che: "Il comma 16. dell'art' 53

à"Uu t"gg" 23 dicembre ZOfiO, n. 388, è sostituito. dal seguente. 16. Il.termine per deliberare le

alq""t"-E rri*rr" ael uluutiio"*, 
"o-pt9t1 

l'alrguota àel'addizionale comunale all'IRPEF di

cui all,articolo 1, comma f, a"ià."r"to legislativo 28 settembre 1998, n. 360, recante istituzione di

*" uaàirir"a" comunale ai;mpgr, e siccessive modificazioni, e le tariffe dei servizi pubblici

locali, nonché p", uppror*" ì ,"lolamenti relativi alle €nlrate degli enti locali, è stabilito entro la

data fissata da norrre satai per-la delibèrazione del bilancio di previsione. I regolamenti sulle

entrate, anche se approvati suicessivarnente all'inizio dell'esercizio purchè entro il termine di cui

.opru, ir-ro effettò 
-dA 

1o gennaio dell'anno di riferimenlo"'

Approvazione regolsmento e determinazione aliquote e detrazioni

pei-I'appticazione- deu'Imposta Municipale Propria «IMU' - AnnoOGGETTO:



YI§ITO I'arL 1, commr 169, della L.t 296D006 il quale dispone che "Gli enti locali deliberano

le tariffe e le aliquote relative ai tributi di loro competenza entro la data fissata da norme statali per

la deliberazione del bilancio di previsione e che tali deliberazioni, anche se approvate

successivamente all'inizio dell'esercizio ma entro il predetto termine, hanno effetto dal lo gennaio

dell'anno di riferimento. In caso di mancata approvazione entro il suddetto termine, le tariffe e le

aliquote si intendono prorogate di anno in anno".

ATTESO CEE, in deroga alle disposizioni sopra richiamate, I'articolo 13, comma 72-bis, del

decreto legge 201 del 201 1 (Legge di conversione n.2l4l20ll), introdotto dall'articolo 4' comma 5,

lettera i), del decreto legge 2 m arm 2012, n. 16 (Legge di conversione 26 apile 2012, n. 44),

modificato dall'art. 9, comma 3, lett. a) D.L. l0 ottobre 2012 n. 174, concede ai comuni la
possibilità di approvare o modificare entro il 3 1 ollobre 2072 il regolamento e la deliberazione

ielativa alle aliquote e alle detrazioni del tributo, sulla base dei dati aggiomati del gettito dell'IMU
conseguito in sede di acconto;

CONSIDERATO che a deconere dall'anno rl'imposta 2012, tutte le deliberazioni regolamentari e

tariffarie relative alle entrate tributarie degli enti locali devono essere inviate al Ministero

dell'economia e delle finanze, Dipartimento delle finanze, entro il termine di cui all'articolo 52,

comma 2, del decreto legislativo n. 446 del 1997, e comunque entro trenta giomi dalla data di

scadenza del termine previsto per I'approvazione del bilancio di previsione.

TEIIUTO CONTO che, ai sensi dèll'art. 13 del D.L.6 dicembre 20ll n.201, convertito con

modificazioni con la legge 22 dicembre 20ll n. 214, l'aliquota di base dell'imposta municipale
propria è pari allo 0,76 per cento, con possibitio per i comuni di modificare le aliquote, in
rlrmento o in dirninuzione, come di seguito riportato :

l) Aliquota di bare 0,76 per cento
aumento o diminuzione sino e 0§ punti percenturli.

2) Aliquota abitazione principale 0'4 per cento
aumento o diminuzione rino e 0r2 punti percenfuali.

IENUTO CONTO che datl'imposta dovuta per I'unita immobiliare adibita ad abitazione
principate del roggetto pasrivo e per le relative peÉinenze, si detraggono, ftno a concorrenza

del suo ammontare, euro 200 rapportati al periodo dell'armo durante il quale si protrae tale

destinazione; se l'unità immobiliare è rdibita ad abitazione principale da più soggetti passivi, la

detrazione spetta a ciascuno di essi proporzionalmente alla quota per la quale la destinazione

medesima si verifica ;

CONSIDERATO inolte che per gli anni 2012 e 2013Ia detrazione prevista dal preqedente periodo

è maggiorata di 50 euro per ciascun figlio di eta non superiore a ventisei anni, purché dimorante

abitualmente e residente anagraficamente nell'unità immobiliare adibita ad abitazione principale ;

EVIDENZIATO pertanto che I'importo complessivo della maggiorazione, al netto della detrazione

di base, non può superare fimporto massimo di euro 400, da intendersi pertanto in aggiunta alla

detrazione di base pari ad € 200 ;

EVIDENZIATO che è risenata allo §tato Ia quota di imposte prri alh metl dell'impoÉo
calcolato applicando alla base imponibile di tutti gli immobiti, ad eccezione dell'abitazione
principale J dele relative pertinenze, nonché dei fabbricati rurali ad uso strumentale, l'aliquota di
tase dello 0,76 per cento. La quota di imposta risultante è versata allo Stato contestualmente

all'imposta mrmicipale propria ;



PRESO ATTO che il regolamento approvato con iI presente atto deliberativo ha effetto dal 10

gennaio 2012, data di istituzione dell'Imposta Municipale Propria, in via sperimentale;

TENUTO CONTO che per quanto non specificamente ed espressamente previsto dall'allegato
Regolamento si rinvia alle nonne legislative inerenti l'imposta municipale propria , olffe ad

intendersi recepite ed integralmente acquisite nel Regolamento tutte le successive modificazioni ed

integrazioni della normativa regolanti la specifica materia;

VISTA Ia detibera di Giunta Comunale n. 178 del 2411012012 con la quale è stato approvato lo
schema del Regolamento Comunale relativo all' applicazione dell' I.M.U. ;

WSTO lo Statuto comunale;

WSTO il vigente Regolamento comunale di contabilita;

WSTO l'O.A.EE.LL. vigente in Sicilia, come integrato con la l.r. 11.L2.1991,n. 48;

WSTE le 11.rr. n. 44191, tr. 7192, n. 26193, n. 32194, L. 23197 e n. 3012000;

SI PROPONE CHE IL CONSIGLIO COMUNALE
DELIBERI

1) di dare atto che le premesse sono parte integrate e sostanziale del dispositivo del presente

prowedimento ;

2) di approvare l'allegato Regolamento per la disciplina dell'Imposta Municipale Propria"
denominata IMU ;

3) di dare atto che il Regolamento approvato con il presente atto deliberativo ha effetto dal 1o

gennaio 2012, data di istituzione dell'Imposta Municipale Propriq in via sperimentale ;

4) di determinare le seguenti aliquote per I'applicazione dell'Imposta Municipale Propria

anno 2012 z

O ALIQUOTA DI BASE0,76 PER CENTO
(stessa aliquota stabilìta daUo Stuto)

. ALIQUOTA ABITAZIONE PRINCIPALB 0,4 PER CENTO
(stessa aliquota stabilita dallo Stato)

5) di determinare le seguenti detrazioni per l'applicazione dell'Imposta Municipale Propria
anno 20122

a) per l'unità immobiliare adibita ad abitazione principale del soggetto passivo e per le
relative pertinenze, si detraggono, fino a concorrenza del suo ammontare, euro 200

owero f importo della detrazione definitivamente stabilita dallo Stato qualora dallo
stesso modificata, rapportati al periodo dell'anno durante il quale si protrae tale
destinazione; se I'unità immobiliare è adibita ad abitazione principale da più soggetti
passivi, la detrazione spetta a ciascuno di essi proporzionalmente alla quota per la quale

la destinazione medesima si veriftca;

b) Ia detrazione prevista alla lettera a) è maggiorata di 50 euro per ciascun figlio di età

non superiore a ventisei anni oppure dell'importo di maggiorazione definitivamente
stabilito dallo Stato qualora modificato, purché dimorante abitualmente e residente



anagraficamente nell'unità immobiliare adibita ad abitazione principale; I'importo
complessivo della maggiorazione, al netto della detrazione di base, non può superare
I'importo massimo di euro 400 oppure l'importo complessivo di maggiorazione
definitivamente stabilito dallo Stato qualora modificato, da intendersi pertanto in
aggiunta alla detrazione di base;

6) di dare atto che tali aliquote e detazioni decorrono dal I gennaio 20t2 ;

di dare atto che per tutti gli altri aspetti di dettaglio riguardanti la disciplina del tributo sono

contenuti nell'allegato Regolamento ;

di inviare la presente deliberazione regolamentare e tariffaria, relativa all'Imposta
Municipale Propria, al Ministero dell'economia e delle frnan:rc, Dipartimento delle frnanlr:e,

entro il termine di cui all'aiticolo 52, comma 2, del decreto legislativo n. 446 del 1997, e

comunque entro trenta giorni dalla data di scadenza del termine previsto per l'approvazione
del bilancio di previsione ;

Sant'Angelo di Brolo ,26 oltobre 2012

7)

8)

ilancio
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COMUNE DI SAIYT'ANGEtO DI BROLO

Provincia di Messina

REGOI-/IMENTO PER IÀ DISCIPLINA

DELL' IMPOSTA MUNICIPALE PROPRIA

or.M.u.o

(Approuato con Deliberazione Consiliare n. del )
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ARTICIOLO 1
o(xlETÌo

1. Il presente regolamento disciplina l'applicazione delf imposta municipale propria in base
agli articoli 8 e 9 del decreto legislativo L4 tnarzo 2O11 n. 23, e dell'art. 13 del D.L. 6
dicembre 2011 n. 2O1, convertito con modificazioni con la legge 22 dicembre 2Ol1 n. 214,
che dispone l'anticipazione, in via sperimentale, a decorrere dall'anno 2O12, in tutti i
comuni del territorio nazionale.
2. Il presente regolamento è adottato nell'ambito della potestà regolamentare prevista
dall'articolo 52 del D.Lgs. 446 del 15 / 12l 1997 confermata dal D.Lgs. 23 /20ll.
3. Per quanto non regolamentato si applicano le disposizioni di legge vigenti.

. ARTIC;OL0 2
PREST'PPOS:NO DELL'IUFOSTA

1. L'imposta municipale propria ha per presupposto il possesso di immobili, ivi comprese
l'abitazione principale e le pertinenze della stessa ; restano ferme le definizioni di cui
a)l'ar,t.2 del decreto legislativo 30 dicembre 1992 n.504.

ARIICOLO 3
E§CLU$OII

l,.In via generale, sono esclusi dalllmposta, gli immobili che non rientrano tra quelli
preyigti agli articoli 2 - 9 - lO - L2 del presente regolamento e comunque gli immobili non
indiniduati e defrniti nelle fattispecie imponibili dalle norme statali vigenti.

ARTICIOI/)4
ESETzIOilI

1. Sono esenti dall'imposta, le fattispecie disciplinate dall'art. 9, comma 8, D.Lgs 23l2Ùll,
limitatamente al periodo dell'anno durante il quale sussistono le condizioni prescritte, e
precisamente :

a) gli immobili posseduti dallo Stato, nonchè gli immobili posseduti, nel proprio
territorio, dalle regioni, dalle province, dai comuni, dalle comunità montane, dai
consorzi fra detti enti, ove non soppressi, dagli enti del servizio sanitario nazionale,
destinati esclusivamente ai compiti istituzionali.
2. Non è dovuta la quota di imposta riservata allo Stato per gli immobili posseduti dai
comuni siti sul proprio territorio e non si applica il comma 17 dell'art. 13 legge 22 dicembre
2Oll n.214
3. Si applicano, inoltre, le esenzioni previste dall'articolo 7, comma 1, lettere b), c), d), e),
f), h), ed i) del decreto legislativo n. 504 del 1992, come di seguito riportate :

bt i fabbricati classificati o classificabili nelle categorie catastali daF,/ I allg;
cl i fabbricati con destinazione ad usi culturali di cui all'articolo 5- bis del decreto del
Presidente della Repubblica 29 settembre L973, n.6O1, e successive modificazioni;
dl i fabbricati destinati esclusivamente all'esercizio del culto, purché compatibile con le
disposizioni degli articoli 8 e 19 della Costituzione, e le loro pertinenze;
cl i fabbricati di proprietà della Santa Sede indicati negli articoli 13, 14, 15 e 16 del Trattato
lateranense, sottoscritto l'11 febbraio 1929 e reso esecutivo con legge 27 magg1o 1929,
n.81O;
{ i fabbricati appartenenti agli Stati esteri e a71e organizzazÀoni internazonali per i quali è
prevista I'esenzione dalf imposta locale sul reddito dei fabbricati in base ad accordi
intema'ionali resi esecutivi in Italia;



hl i terreni agricoli ricadenti in aree montane o di collina delimitate ai sensi dell'articolo 15
della legge 27 dicembre 1977 , n. 984;
tl gli immobili posseduti sd utiliz.?ati dai soggetti di cui all'articolo 87, comma 1, lettera c),
del testo unico delle imposte sui redditi, approvato con decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917 , e successive modificazioni, e destinati
esclusivamente allo svolgimento col Eodelltà ror coEmolclsll di attività. assistenziali,
previdenziali, sanitarie, didattiche, ricettive, culturali, ricreative e sportive, nonché delle
attività. di cui all'articolo 16, lettera a), della legge 20 màg$o 1985, n.222.

1) Qualora l'unità immobiliare, intesa come fabbricato complessiuo, abbia
un'utilizzazione mista, l'esersione di ani alla precedente lettera i) si applica solo alla
frazione di unitd nella quale sr suolge l'attiuità. di nafiira non commerciale, se
correttamente identifimbile catastalmente attrauerso la distinta indiuiduazione degli
immobili o porzioni di immobili adibiti esclusiuamente a tale attiuità. Alla restante parte
delt'unità immobiliare, intesa come fabbricato complessiuo, in quanto dotata di
autonomia furuionale e reddihtale permanente, si applicano le disposizioni dei commi
47,42 e 44 dell'articolo 2 del decreto legge 3 ottobre 2006, n.262, anuertito, con
modificazioni, dalla legge 24 nouembre 2006, n. 286. Le rendite catastali dichiarate o
attribuite in base al periodo precedente producono effetto fiscale a pantire dal 7 o

gennaio 2013.

2)Nel c6rso inqtinonsiapossibileprocedereaisensf delprecederutepunto 7),inquanto
I'unità immobiliare non risulta conettamente identificabile mtastalmente attrauerso la
distinta indiuiduazione degli immobili o potzioni di immobili adibiti esclusiuamente ad
attiuità. dinafiiranon @mmerciale, apartire dal 1" gennaio 2013, l'esenzione si applica
in propotzione allutiliz-zazione non commerciale dell'immobile quale isulta da apposita
dichiarazione.

ARUCOLO 5
DETTRTITAAOITE DEIJ,E ALIQUOTE E DTLLIUPO§]IA

1. L'aliquota è determinata con le modalità previste dalla normativa vigente, avendo
riguardo alle necessità di bilancio ed ai criteri di equità frscale.
2. I1 diritto all'eventuale aliquota agevolata si rileva dalla autocertificaÀone presentata dal
contribuente ai sensi del D.P.R. 2A.|2.2OOO, n. 445, o, in mancanza, da altra idonea
documentazione, che si ritiene tacitamente rinnovata fino a che ne sussistono le condizioni.
L'autocertilicazione, o la documentazione sostitutiva, deve essere presentata entro 9O giorni
dalla data in cui si è verificata la condizione.
3. L'imposta è determinata applicando alla base imponibile l'aliquota vigente.



A.I TICOLO 6
BAAE IUPOITIBILE

1. Per i fabbricati iscritti in Catasto, il valore è costituito da quello ottenuto applicando
all'ammontare delle rendite risultanti in catasto, vigenti al 1' gennaio dell'anno di
imposizione, rivalutate del 5o/o, ai sensi dell'art. 3 comma 48 della L.662 del 23/L211996, i
moltiplicatori previsti dall'art. 13, comma 4 del D.L. 201 del 06112/20ll, convertito dalla
L.214 del22lL2/2OlL.
2. Per i fabbricati classificabili nel gruppo catastale D, non iscritti in catasto ed individuati
al comma 3 dell'articolo 5 de1 Decreto tegislativo 3O dicembre 1992 n. 504, la base
imponibile è determinata dal valore costituito dallìmporto, al lordo delle quote di
ammortamento, che risulta dalle scritture contabili, aggiornato con i coelficienti indicati ai
sensi del medesimo articolo 5 del Decreto Legislativo SO4l1992.
3. Per le aree fabbricabili la base imponibile è costituita dal valore venale in comune
commercio a]la data del 1' gennaio dell'anno di imposizione, così come definita in base agli
articoli 12 e 13 del presente regolamento.

ARTIOOLO 7
SOGGETTI ATTTVI

1. I soggetti attivi delf imposta sono il Comune in cui insiste, interamente o
prevalentemente, la superEcie delf immobile oggetto di imposizione, e 1o Stato per la quota di
imposta pari alla metà dell'impoÉo calcolato applicando alla base imponibile di tutti gli
itqnobili, ad eccezione dell'abitazione principale e delle relative pertinenze di cui al comma 7
dell'art. 13 del D.L. 6 dicembre 2O11 n. 201, conveÉito con modificazioni con la legge 22
dicembre 2O1l n. 214, nonct,lé dei fabbricati rurali ad uso strumentale di cui aI comma 8
dell'art. 13 del D.L. 6 dicembre 2O11 n. 2O1, convertito con modificazioni con Ia legge 22
dicembre 2011 n. 214, I'aliquota di base di cui al comma 6, primo periodo, dell'art. 13 del
D.L. 6 dicembre 2O11 n. 2O1, convertito con modificazioni con la legge 22 dicembre 2011 n.
214.
2. l,a prevalenza delf immobile ricadente nei comuni limitrofi viene intesa per una quota
parte non inferiore al 50% della superficie delf immobile.

ARTICOLO t
SOGGETII PA§STVI

1. I soggetti passivi delllmposta sono quelli cosi come individuati dalfart. 3 del D.Lgs.
30.12.1992, n. 504 e successive modifrcazioni ed integrazioni, owero :

a) i proprietari di immobili di cui all'articolo 2 del presente regolamento, owero i titolari di
diritto reale di usufrutto, uso, abitazione, enfiteusi, superficie, sugli stessi, anche se non
residenti nel territorio dello Stato o se non hanno ivi la sede legale o amministrativa o non vi
esercitano l'attività.
2. Nel caso di concessione su aree demaniali, soggetto passivo è il concessionario.
3. Per gli immobili, anche da costruire o in corso di costruzione, concessi in locazione
finanziaria, soggetto passivo è il locatario.
4. Per i fabbricati classilicabili nel gruppo catastale D, non iscritti in catasto, interanente
posseduti da imprese e distintamente contabiTirualt, il locatario assume la qualità di
soggetto passivo a decorrere dal primo gennaio dell'anno successivo a quello nel corso del
quale è stato stipulato il contratto di locazione finanziaria. 11 locatore o il locatario possono
esprimere la procedura di cui al regolamento adottato con il Decreto del Ministro delle
Finanze n, 7O1 del 19 aprile1994, con conseguente determinazone del valore del fabbricato
sulla base della rendita proposta, a decorrere dal primo gennaio dell'anno successivo a
quello nel corso de1 quale tale rendita è stata annotata negli atti catastali, ed estensione



della procedura prevista nel terzo periodo del comma 1 dell'articolo 1 1, in mancanza di
rendita proposta il valore è determinato sulla base delle scritture contabili del locatore, il
quale è obbligato a fornire tempestivamente al locatario tutti i dati necessari per il calcolo.

ARTICOLO 9
DErIIIZIOITE DI FABBRICATO

1. Fabbricato è quella unità immobiliare che è iscritta al Catasto Edilizio Urbano con la
attribuzione di autonoma e distinta rendita, owero quella unità immobiliare che secondo la
normativa catastale deve essere iscritta al catasto per ottenere l'attribuzione della rendita
catastale.
2. Si considera parte integrante del fabbricato l'area occupata dalla costruzione e quella che
ne costituisce pertinenza, vale a dire quell'area che non awebbe ragione di esistere in
mancana del fabbricato. Sono inoltre considerate pertinenze dell'abitazione principale
esclusivamente le unità immobili classificate nelle categorie catastali C/2 (Magazàni e locali
di deposito), C/6 (Stafb, scuderie, rimesse e autorimesse) e C/7 (Tettoie chiuse o aperte),
nella misura massima di un'unità pertinenziale per ciascuna delle categorie catastali
indicate, anche se iscritte in catasto unitamente all'unitàr ad uso abitativo. Al1e pertinenze è
riservato lo stesso trattamento tributario dell'abitazione principale. In presenza di più di una
unità immobiliare classificata nelle categorie C I 2-C I 6-C I 7 , qualora la pertinenza non fosse
stata dichiarata tale nel1a dichiarazione ICI/IMU originaria, il contribuente ha lbbbligo, in
sede di prima applicazrone e per avere diritto al benefrcio, di produrre al Comune, apposita
autocertilicazione con gli estremi catastali della pertinenza, da presentarsi entro la scadenza
del versamento dell\rltima rata, cosi da permettere al Comune la regolarità degli
adei,irpimenti accertativi.
3. Ili fabbricato è soggetto alf imposta a far tempo dalla data di ultimazione dei lavori,
cerEificata ai sensi di legge, owero dal momento in cui si verifica il suo effettivo utilizzo, se
antecedente a tale data. La condizione di effettivo utilizzo si rileva dai consumi dei servizi
indispensabili (energia elettrica ed acqua potabile).

ARUCOLO lO
I'IIITA' IUUOEILIART ADIBITA AD ABITAZOf,E PRII|CIPALE

1. Per abitazione principale si intende l'immobile, iscritto o iscrivibile nel catasto edilizio
urbano come unica unità immobiliare, nel quale il possessore e il suo nucleo iamiliare
dimorano abitualmente e risiedono anagraficamente. Nel caso in cui i componenti del nucleo
familiare abbiano stabilito la dimora abituale e la residenza anagrafica in immobili diversi
situati nel territorio comunale, le agevolazioni per l'abitazione principale e per le relative
pertinenze in relazione al nucleo familiare si applicano per un solo immobile.
2. All'imposta dovuta per l'unità immobiliare adibita ad abitazione principale del soggetto
passivo e per le relative pertinenze, si applicano le detrazioni determinate con apposita
deliberazione Consiliare, nel rispetto di quanto stabilito al comma 1O dell'art. 13 del D.L. 6
dicembre 2Ol1 n. 201, convertito con modilicazioni con la legge 22 dicembre 2OLl n.214.
3. La detrazione o riduzione è rapportata al periodo dell'aano durante il quale si protrae tale
destinazione.
4. Se lhnità immobiliare è adibita ad abit"-ione principale da più soggetti passivi, la
detrazione o la riduàone spetta a ciascuno di essi o in parti uguali o proporzionalmente alla
quota per la quale la destinazione medesima si verifica.

6. Si considerano abitazione principale ai frni della sola detrazione di euro 200,0O le unità
immobiliari di cui all'articolo 8, comma 4, de1 decreto legislativo 3O dicembre 1992 n.5O4, e
precisamente :

- le unità immobiÉart, oppartenenti alle aopemtiue edilizie a proprietà indiuisq adibite ad



abitozione principale dei soci a,ssegnatari;
- gli alloggi regolanmente assegnati dagli Istihtti autonomi per Le use popolai.

6. L'aliquota ridotta per l'abitazione principale e per le relative pertinenze e 1a detrazione si
applicano anche alle fattispecie di cui all'articolo 6, comma 3-bis, del decreto legislativo 3O
dicembre 1992 n. 504, e pertanto :

- al soggetto passiuo cte, a seguito di prouuedimento di separazione legale, annullamenlo,
scìaglimento o essozione degli effetti ciuili del m-otrimonio, non risulta assegmatario della cr.sa
aniugale, precisand.o che, I'a,ssegna.zione della usa aniugale al aniuge, disposta a segaito
di provuedimento di separozione legale, annullamento, scioglimento o cessa.zione degli effetti
civili d.el matrimonio, si intende in ooni cg,so effetitata a titolo di diritto di abitazione

?. L'aliquota ridotta per l'abitazione principale e per 1e relative pertine azn e la detrazione si
applicano anche ai soggetti di cui all'articolo 3, comma 56, della legge 23 dicembre 1996
n.662, e precisamente :

- l'unità immobiliare posseduta a titolo di proprietA o di usufnttto, direttamente adibita od
abitazione principale, da anziani o dì.sabili ctr.e oquisisono La residenza in istituti di riouerc
o sanitai a seguito di riauero pemdnente, a andizione che La. stessa non risulti loala.
- l'unità immobiliare posseduta a titolo di proprietà o di usuftutto, direttatnente ailibita ad
abitazione principole, da cittadini italiani ran residenti nel tenitorio, a undizione cle la
stessa non ri.sulti loata;

t. Le condizioni attestanti il possesso dei requisiti per usufruire delle agevolazioni di cui al
pre§cnte articolo, se non oggettivamente riscontrabili, dovranno essere dichiarate nella
dichiàrazione IMU e/o in apposita autocertifrcazione da presentarsi entro la scadenza del
versainento dellhltima rata;

ARTICOLO 11
RIDUZIOITE FABBRICI/ÀTI IITAGIBILI ED IITABITABILI

E FABBRICATI DI IIVTERE§SE SI1ORICO

La base imponibile è rtdotta del 5O per cento :

a) per i fabbrtcatl dl lnteresse storlco o artlstlco di cui all'art.l0 del decreto
legislativo 22 gennaio 2OO4, n.42

b) per i fabbrtcatt dtchtaratt lnaglbtll o tnabltabtll e di fatto non :utrliz.zati,
limitatamente at periodo dell'anno durante il quale sussistono dette condizioni.
Ltnagibilità o inabitabilità è accertata dall'ufficio tecnico comunale con perràa a
carico del proprietario, che allega idonea documentazione alla dichiarazione. In
alternativa, il contribuente ha facoltà di presentare una dichiarazione sostitutiva ai
sensi del Decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, rispetto
a quanto previsto dal periodo precedente.
Llnagibilità o inabitabilità di un immobile consiste in un degrado strutturale non
superabile con interventi di manutenàone ordinaria e straordinaria, ma con necessità
di interventi di ristrutturaàone edilizia, restauro e risanamento conservativo, ai sensi
dell'articolo 31, comma L, lettere c) e d), della Legge 5 agosto L978, n. 457 ; Si
ritengono inabitabili o inagibili i fabbricati che si trovano nelle seguenti condizioni :

al strutture oizzontali, solai e tetto compresi, lesionati in modo tale da costituire
pericolo a cose o persone, con potenziale rischio di crollo;
bl stmtture verticali quali muri perimetrali o di confine, lesionati in modo tale da
costituire pericolo a cose o persone con potenziale rischio di crollo totale o parÀale;
cl edifici per i quali è stata emessa ordinanza di demolizione o ripristino;

1.

2.



3. La riduzrone d'imposta decorre dalla data di denuncia di soprawenuta inagibilità o
inabitabilità, che deve essere dichiarata dal proprietario. L'ufficio tecnico comunale
accerterà e verificherà quanto dichiarato entro i 60 giorni successivi al deposito della
dichiarazione al protocollo comunale, confermando le condizioni di fatiscenza
dichiarate sulla base delle condizioni di cui alle lettere a), b), c), del precedente
comma, o rigettando motivatamente la richiesta.

ARUOOLO 12
AREA trABBRIGABILE

1. Definizione: Per area fabbricabile si intende l'area utilizzabile a scopo edifrcatorio in base

"gli strumenti urbanistici generali o attuativi owero ogni area/immobile ctre esprime
comunque un potenziale edifrcatorio, ancorché residuale.
2. Il dirigente/responsabile dell'Ufficio Tecnico Comunale, su richiesta del contribuente,
attesta se un'area/immobile sita nel territorio comunale è fabbricabile in base ai
criteri stabiliti nel precedente comma.
3. Per stabilire il valore venale in comune commercio da rattlizare ai fini dell'applicazione
dell'IMU per gli immobili che esprimono potenziale edificatorio, ci si awale anche del
principio di ragguaglio con "l'area fabbricabile" da intendersi quale valore base di
ricostruzione dell'immobile. Pertanto tutti i potenziali edificatori, ancordré residuali, sono
soggetti alla prevista tassazione.

'. ARTICOLO 13
. DETERTITAZIOI|EDEI,VAIPREDEI,LEAREETAEBRICABILI

1. lil u"lo." delle aree fabbricabili è quello venale in comune commercio, come stabilito
dal comma 5 dell'art. 5 del d.lgs. 30 lL2/1992 n. 5O4 ;
La determinazione dei valori da parte del Comune, è da ritenersi supporto tecnico utile ai
fini degli adempimenti dellhffrcio. I valori di riferimento sono stabiliti con apposita delibera
di Giunta da adottarsi almeno 15 giorni prima dalla data della deliberazione consiliare di
determinazione delle aliquote e detrazioni;
In presenza di perizia di stima owero di atto idoneo aI trasferimento de1 diritto di proprietà o
altro diritto reale su area edilicabile, l'approvazione dei valori non impedisce al comune di
procedere al recupero dell'eventuale maggiore imposta calcolata tenuto conto dei nuovi
elementi desumibili dai suddetti atti.
2. La delibera di cui al comma precedente può essere modifrcata aanualmente. In
rlrartcanza si intendono confermati i valori stabiliti per l'anno precedente.
3. I1 valore delle aree/immobili deve essere proposto alla Giunta dal
Dirigente/Responsabile dellUfficio Tecnico Comunale.
4. I1 valore determinato rappresenta un valore medio di stima da confrontare con il
valore dichiarato dal contribuente e sarà applicato con le seguenti modalità:
a) nel caso di omessa dichiarazione e nel caso in cui il valore di stima sia superiore aI
valore dichiarato, ne viene data comunicazione aI proprietario, con lìnvito a controdedurre
entro 30 giorni. Nella controdeduzione il proprietario dell'area edilicabile dowà comunicare
le proprie ragioni ed i fattori decrementativi del valore di stima;
b) sulle controdeduzioni pervenute nei termini previsti, il Comune si pronuncerà
comunicando al proprietario un accertamento motivato e liquidando la relativa imposta;
nel caso di mancata risposta entro il termine stabilito, il valore di stima s'intenderà
accettato e l'imposta sarà liquidata sulla sua base.



ARTICOLO 14
DEOORREù|ZÀ

1. Per le aree inedilicate o parzialmente edificate, già individuate come "fabbricabilf dal PRG
Comunale, llmposta municipale propria si applica dal 1' gennaio 2012.
2. Per le aree che saranno destinate come fabbricabili da varianti al Piano Regolatore
Generale, l'imposta si applica dal l' gennaio dell'anno successivo all'entrata in vigore delle
nuove destinazioni urbanistiche.
3. Per le aree che non saranno più classificate come fabbricabili da varianti al Piano
Regolatore Generale, l'imposta è dovuta per tutto il periodo antecedente all'entrata in vigore
delle nuove disp osizioni urbanistiche.

ARTIOOLO 16
DEFIf,IZIOI|E DI TTRRTITO AGRICOII)

1. Terreno agricolo è quel terreno adibito all'esercizio dell'agricoltura attraverso la
coltivazione, l'allevamento di animali, la prima trasformazione e / o manipolazione del
prodotto agricolo e su cui, comunque, si esercita una attività agricola ai sensi dell'articolo
2135 del Codice Civile; si intendono comunque corlnesse le attività, esercitate dal medesimo
imprenditore agricolo, dirette alla manipolazione, conservazione, trasformazione,
corlrtmercializaÀone e vaTorizaziorre che abbiano ad oggetto prodotti ottenuti
prevalentemente dalla coltivazione del fondo o del bosco o dall'allevamento di animali,
nonché le attività dirette alla fornitura di beni o servizi mediante l\nl;zzeàone prevalente di
attre?,z*,tlore o risorse dell'azienda normalmente impiegate nell'attività agricola esercitata, ivi
comprese le attività di velorizaàorte del territorio e del patrimonio rurale e forestale owero
di ricezione ed ospitalità come definite dalla legge.
2. I tcrrcnl rgrlcoll rlcrdcltl la elcc nortrlc o dl colllae dcllÀlt to d rctrl
dcll'ettlcolo 15 dclle le.go 27 dlccmbro l9?7. a.9t4, rolo G.cltl ddl'lnport8, eora.
rlpotteto all'rrt. 4 commr 3 lcttore ht dcl pr,croatc rGgohmcttto.

ARrIOOLO 16
IIREE trABBRIOABILI OOLTIVATE DA IUPREIfDIT{'RI AGruOOLI E

OOLTIVATORI DIRgfrl

l. Le aree fabbricabili su cui i coltivatori diretti e gli imprenditori agricoli a titolo
principale esercitano fattività. diretta alla coltivazione del fondo, alla silvicoltura, alla
funghicoltura ed all'allevamento di animali, possono ottenere, su loro specifica richiesta,
l'assimilazione come terreno agricolo, a condizione che sullo stesso perman ga l'utrlizzaàone
agro-silvo-pastorale; Si considerano coltivatori diretti o imprenditori agricoli a titolo
principale i soggetti richiamati dall'articolo 2, comma 1, lettera b,f, secondo periodo, del
decreto legislativo n. 5O4 del 1992 tndlvlduaU ncl coldvetorl dlrcttt c acgll lmprcndltorl
egrtcolt plofcr.iorrll di cui all'articolo 1 del decreto legislativo 29 marzo 2OO4, n. 99, e
successive modificazioni, iscritti nella previdenza agricola";
2. E'imprenditore agricolo professionale (IAP) colui il quale, in possesso di conoscenze e
competenze professionali ai sensi dell'articolo 5 del regolamento (CE) n. 1257 /1999 del
Consiglio, del 17 maggio 1999, dedichi alle attivitàL agricole di cui all'articolo 2135 del codice
civile, direttamente o in qualità di socio di società, almeno il cinquanta per cento (5O%) del
proprio tempo di lavoro complessivo e che ricavi dalle attività medesime almeno il cinquanta
per cento del proprio reddito globale da lavoro. k pensioni di ogrri genere, gli.assegni ad
esse equiparati,.le indennità, e le somme percepite per l'espletamento di cariche pubbliche,
owero in societàr associazioni ed altri enti operanti nel settore agricolo, sono escluse dal
computo del reddito globale da lavoro.



3. Le società di persone, cooperative e di capitali, anche a scopo consortile, sono considerate
imprenditori agricoli professionali qualora 10 statuto preveda quale oggetto sociale l'esercizio
esclusivo delle attività agricole di cui all'articolo 2135 del codice civile e siano in possesso
dei seguenti requisiti:
a,f nel caso di società di persone qualora almeno un socio sia in possesso della qualilica di
imprenditore agricolo professionale. Per le società in accomandita la qualifrca si riferisce ai
soci accomandatari;
b,f nel caso di società. cooperative, ivi comprese quelle di conduzione di aziende agricole,
qualora almeno un quinto dei soci sia in possesso della qualifica di imprenditore agricolo
professionale;
c,) nel caso di società di capitali, quando almeno un amministratore sia in possesso della
qualifica di imprenditore agricolo professionale.
4. Qualunque riferimento della legislazione vigente all'imprenditore agricolo a titolo
principale si intende riferito alla definizione di cui al presente articolo.
5. L'assimilazione come terreno agricolo é concessa a condizione:

a) che sul terreno non siano state eseguite opere di rurbanizzaàone o, comunque, lavori
di adattamento del terreno necessari per la successiva edificazione;

b) che non sia stata presentata specifica richiesta per ottenere la previsione di
l'ediftcabilità dell'area nello strumento urbanistico.

6. La richiesta, redatta in carta semplice, di assimilazione come terreno agricolo, deve
essere presentata entro il termine di versamento dellhltima, al funzionario responsabile
della gestioae del tributo ed ha effetto anche per gli anni successivi e fino a quando ne
ricorrono le condizioni, e deve contenere i seguenti elementi :

4l I'indicazione delle generalità complete del richiedente (persona fisica o società);
b) l'ubicazione del terreno e I'indicazione completa degli estremi catastali (foglio,

particella ecc.);
c) f impegno a fornire eventuali documenti e dati integrativi che dovessero essere

ritenuti necessari all'istruttoria della richiesta;

ARUOOLO 17
VER§AIEITTI

1. L'imposta è dovuta dai soggetti passivi per anni solari proporzionalmente alla quota ed ai
mesi dell'anno nei quali si è protratto il possesso. A ciascuno degli anni solari corrisponde
un'autonoma imposizione tributaria. Il mese durante iI quale il possesso si è protratto per
almeno quindici giorni è computato per intero. A tal fine, facendo riferimento alla data
dell'atto di compravendita, se esso viene fatto dal 1'al 15 del mese lbbbligo, per quel mese,
è in capo all'acquirente; se, invece, viene fatto dal 16 al 31 del mese, lbbbligo è in capo al
cedente.
2. Si considerano regolarmente eseguiti i versamenti effettuati a nome del proprietario
defunto, fino al 31 dicembre dell'anno di decesso, purchè l'imposta sia stata regolarmente
calcolata. Gli eredi rispondono in solido delle obbligazioni tributarie il cui presupposto si è
verificato anteriormente alla morte del dante causa.
3. Per l'anno 2012, il pagamento della prima rata delf imposta municipale propria è
effettuato, senza applicazione di sanzioni ed interessi, in misura pari aI 5O per cento
dell'importo ottenuto applicando le aliquote di base e la detrazione prevista dall'art.l3 della
legge 22 dicernbre 2Oll n. 2L4 ; la seconda rata è versata a saldo delf imposta
complessivamente dovuta per l'intero anno con conguaglio sulla prima rata.
Sempre per l'anno 2012, f imposta dovuta per l'abitazione principale e per . le relative
pertinenze è versata in tre rate di cui la prima e la seconda in misura ciascuna pari ad un
terzo delf imposta calcolata applicando l'aliquota di base e la detrazione previste dal
presente articolo, da corrispondere rispettivameate entro il 16 giugno e il 16 settembre;la
terza, ràta è versata, entro il 16 dicembre, a saldo dell'imposta complessivamente dovuta per
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l'intero anno con conguaglio sulle precedenti rate. per l'anrro 2012, in alternativa a quanto
previsto dal periodo precedente, i contribuenti possono optare per il pagamento del 3o per
cento delf imposta calcolata applicando I'aliquota base e le detrazioni pieviste dal presente
articolo, in due rate da corrispondere rispettivamente entro il 16 giugno e il 16 dicembre.
4. Salvo quanto stabilito dal precedente comma 3, i soggetti pasJivi iffettuano il versamento
dell'imposta dovuta al comune ed allo stato, per le quote di rispettiva competenza, in due
rate di pari importo, scadenti la prima il 16 giugno e Ia seconda il 16 dicembre. per le
annualità successive aJ 2OL2, annualità di istituzione delf imposta in via sperimentale, sarà
nella facoltà del contribuente prowedere al versamento delf imposta c-omplessivamente
dovuta in unica soluzione annuale, da corrispondere entro il 16 giugno, Nella seconda rata
potrà. essere effettuato l'eventuale conguaglio, fino alla concotrenza delllntera somma
dovuta per l'annualità. di competenza.
5. Nel caso di accertamento, attività di esclusiva competenza comunale, riguardante più
annualità. d'imposta, qualora l'importo complessivo, comprensivo di sanzioni ed interessi,
dovuto da soggetti titolari di pensione sociale, sia superiore a Euro 600,0o, su richiesta del
contribuente, lo stesso può essere rateizz;ato in quattro rate trimestrali.
6. Nel caso di mancato pagamento anche di una sola rata di accertamento il debitore decade
dal beneficio, e deve prowedere al pagamento del debito residuo entro trenta giorni dalla
scadenza della rata non adempiuta.
7. Sono fatte salve le disposizioni di cui all'articolo 24 del Decreto Legislativo 18 dicembre
!997,._a.472 e le conseguenti determinazioni del Funzionario ResponÀabile per la gestione
del tributo.
8. 

-I1 
versamento delf imposta, in deroga all'articolo 52 del decreto legislativo lS dicembre

199.7, n.446, è effettuato secondo le disposizioni di cui all'articolo l7 del decreto legislativo
9 lUglio 1997 n.24!, con le modalità stabilite con prowedimento del direttore dell,Agenzia
d.eug e_ntr1te, n_onché, a decorrere dal 1" dicembre 2012, tramite apposito bollettino postale
al quale si applicano le disposizioni di cui al citato articolo 17, in quanto compatibifi e che
dowà. essere approvato con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze ai sensi
dell'art.9, comma 6, del D. Lgs. n. 23 del 2011.
Si considerano regolarmente eseguiti i versamenti tempestivamente effettuati ad un Comune
diverso da quello competente, quando viene data comunicazione dell'errore entro due anni
al Funzionario Responsabile della gestione dell,imposta,
9.- Per gli immobili compresi nel fallimento o nella liquidazione coatta amministrativa,
f imposta è dovuta per ciascun anno di possesso rientrante nel periodo di durata de1
procedimento ed è prelevata, nel complessivo ammontare, sul prezo ricavato dalla vendita.
I1 versamento delltmposta deve essere effettuato entro il termine di tre mesi dalla data in cui
il preao è stato incassato.
1O. Si considera regolare il versamento delf imposta in acconto se effettuato entro la
scadenza della pdma rata e per un importo non inferiore all'imposta complessivamente
dovuta per il periodo di possesso del primo semestre.
11. Lìmposta non è versata qualora essa sia ugu.ale o inferiore a s,00 euro, TaIe importo si
intende riferito all'imposta complessivamente dovuta per l'anno e non alle singole rate di
acconto e di saldo.

ARrIOOLO lt
DICHIARAZIOM

1. I soggetti passivi devono preseatare la dichiarazione entro 9O giorni dalla data in cui i1
possesso degli immobili ha avuto inizio o sono intervenute variazioni rilevanti ai frni della
determinazione delf imposta, utilizzando il modello approvato con il decreto di cui. all'articolo
9, comma 6, del D.Lgs 23l2oll. La dichiarazione ha effetto anche per gli anni successivi
sempre che non si verifichino modificazioni dei dati ed elementi dichiarati cui consegua un
diverso ammontare delllmposta dovuta. Con il citato decreto, sono altresi, disciplinaù i casi
in cui deve essere presentata la dichiarazione. Restano ferme le disposizioni dell,aft. A7,

ll



comma 55, del DL n.223/06, convertito dalla legge n.248106, e dell'art. l, comma 1O4
della legge n. 296/06, e le dichiarazioni presentate ai fini delf imposta comunale sugli
immobili, in quanto compatibili. Per gli immobili per i quali l'obbligo dichiarativo è sorto dal
1' gennaio 2012, la dichiarazione deve essere presentata entro il 3l dicembre 2O12.

ARIICOLO 19
AOCERTATEIITO E LIQIIIDAUOIE DELL'TUPOSTA

1. Le attività di accertamento e riscossione delf imposta, effettuate nei termini previsti dalla
normativa vigente, sono svolte dal comune, al quale spettano le maggiori somme derivanti
dallo svolgimento delle suddette attività a titolo di imposta, interessi e sanzioni.
2. Il contribuente può aderire all'accertamento secondo il disposto de1 Regolamento
comunale adottato sulla base dei criteri stabiliti dal D.Lgs. 19 giugrro L997, n.218.
3. La Giunta Comunale determina annualmente le azioni di controllo e, tenendo conto delle
capacità operative dell'U{ficio Tributi, individua gruppi di contribuenti o di basi imponibili
da sottoporre a verifica.
4. A seguito di idonea previsione normativa dello Stato, per incentivare l'attività di controllo
sarà determinata, con specifico prowedimento, una quota delle somme effettivamente
aeertate e/o riscp.sse a titolo defrnitivo a seguito della emissione di awisi di accertamento
delf imposta municipale propria.
5. k attività di accertamento e liquidazione dell'imposta svolte dal Comune saranno
elfettuate qualora f importo delf imposta non versata sia superiore ad € 12,O0

ARTICOT0^ 20
RISCOSSIOITE COATTTVA

1. Ai sensi del comma 163, art.l, L. 29612006, il diritto dell'ente locale a riscuotere il
tributo si forma nel momento in cui è divenuto definitivo lhccertamento.
Pertanto le somme liquidate dal comune per imposta, sanzioni ed interessi, una volta
divenuto definitivo il relativo prowedimento, sono riscosse coattivamente mediante:
rl il combinato disposto dei Decreti del Presidente della Repubblica del 29 settembre 1973
n. 602 e del 28 gennaio 1988 n. a3 lnrofof ;
bf sulla base dell'lngluorlonc prevista dal testo unico di cui al regio decreto 14 aprile 1910,
n. 639, che costituisce titolo esecutivo, nonché secondo le disposizioni del titolo II del d.P.R.
29 settembre 1973, n. 602, in quanto compatibili, comunque nel rispetto dei limiti di
importo e del1e condizioni stabilite per g1i agenti della riscossione in caso di iscrizione
ipotecaria e di espropriazione forzata immobiliare.
2. At fint dl crrt rl ooana 1 lcttcn bt il sindaco o il legale rappresentante della società.
nomina uno o più funzionari responsabili della riscossione, i quali esercitano le funzioni
demandate agli ufliciali della riscossione nonché quelle già attribuite al segretario comunale
dall'articolo 11 del testo unico di cui al regio decreto 14 aprile 191O, n, 639. I funzionari
responsabili sono nominati fra persone la cui idoneità allo svolgimento delle predette
funzioni è accertata ai sensi dell'articolo 42 del decreto legislativo 13 aprile L999, n. ll2, e
successive modificazioni;
3. At fiat dl cut al ooart I lottsn el Ai sensi del comma 163, art.1, L. 296 /2006, il tttolo
esecutivo per la riscossione coattiva di tributi locali deve essere notifrcato al contribuente
entro il 31/12 del ter"n anno successivo a quello in cui l'accertamento è divenuto definitivo.
4. La decadenza, dal potere d'agire in via coattiva, come riportata al comma 3, si applica
anche alla procedura di ingiunzione fiscale.

t2



ARIIOOII' 21
RIUEORSI

l. Il contribuente può richiedere aI Comune al quale è stata versata l,imposta, per la quota
di competenza comunale, il rimborso delle somme versate e non dovute, entro il termine di
cinque anni dal giorno del pagamento owero da quello in cui è stato definitivamente
accertato il diritto alla restituzione,
2. k somme liquidate dal Comune ai sensi del comma 1, possono, su richiesta del
contribuente da comunicare al Comune medesimo entro 6O giorni dalla notilicazione del
prowedimento di rimborso, essere compensate con gli importi dovuti a titolo di Imposta
Municipale Propria.
3. Non si da luogo al rimborso di importi ugu.ali o inferiori al versamento minimo
disciplinato dall'articolo 17 comma I 1.

ARTIOOLO 22
SAITZIOI|I ED IIITERESSI

1. Si applicano, in quanto compatibili, a tutte le violazioni al presente regolamento, le
disposizioni del Regolamento generale delle entrate, e delle seguenti nonne :
a) Decreti kgislativi n.i 471, 472 e 473 del 18 dicembre 1997 e s.m.i.
b) Articoli 8 e 9 del decreto legislativo 14 marzn 201I n. 23 e s.m.i.
c) Articolo 13 del D.L. 6 dicembre 2011 n. 2Ol, convertito con modificazioni con la legge 22
dicembre 2Oll n. 214 e s.m.i.

''', S#ffif.AX
1. Contro l'awiso di accertamento, il prowedimento che irroga le sanzioni, il prowedimento
che respinge f istanza di rimborso, può essere proposto ricorso secondo le disposizioni di cui
al D.Lgs. n.546/92 e successive modifrcazioni ed integrazioni.
2. L'accertamento, la riscossione coattiva, i rimborsi, le sanzioni, gli interessi ed il
contenzioso sono disciplinati in conformità con quanto previsto dall'articolo 9, commi 6 e 7,
del decreto legislativo L4 marm 2OlL n. 23.

AxrnOOLO 24
DICHIARAZIOTE SOsf, MITIVA

1. Ai sensi del D.P.R. 2A.L2.2OOO, n.445 e s.m.i., è data la possibilità al Funzionario
Responsabile di richiedere una dichiarazione sostitutiva circa fatti, stati o qualità personali
che siano a diretta conoscenz.a del contribuente.
2. La specilica richiesta dovrà essere resa nota al cittadino nelle forme di legge con la
indicazione delle sanzioni previste dalla normativa vigente.

ARTIOOLO 25
EUITZIOilARIO RESFOT§ABILE

1. Con delibera della Giunta Comunale è designato un Funzionario cui sono conferite 1e
funzioni ed i poteri per l'esercizio di ogni attività orgariz,atsva e gestionale delltmposta; il
predetto Funzionario sottoscrive anche le richieste, gli awisi ed i prowedimenti, appone il
visto di esecutività sui ruoli coattivi, attua le procedure ingiuntive e dispone i rimborsi.
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ARIICOLO 26
RIIIVIO

l. Per quanto non specifrcamente ed espressamente previsto dal presente Regolamento si
rinvia alle norme legislative inerenti f imposta municipale propria in base agti sfii66li g 6 §
del decreto legislativo 14 marzo 2Oll n.23, aJL'ort. 13 del D.L. 6 dicembre 20ll n.2Ol,
convertito con modificazioni con la legge 22 dicembte 2011 n. 214, adla I*gge 27 Luglio
20OO, n. 212 " Statuto dei diritti del contribuente" ed ai regolamenti vigenti, oltre a tutte le
successive modifica'ioni ed integrazioni della normativa regolanti la specifica materia,

ARUOOLO 27
EI|TRATA III VI(X)RE

l. Il presente regolamento ha effetto dal l' gcnnalo 2O12.
2. A decorrere ddl'enao dtlnporta 2O12, tutte le delibera'ioni regolamentari e tariffarie
relative alle entrate tributarie degli enti locali devono essere inviate al Ministero
dell'economia e delle finanze, Dipartimento delle finanze, entro il termine di cui all'articolo
52, comma 2, del decreto legislativo n. 446 del 1997 , e comunque entro trenta giorni dalla
data di scadenza del termine previsto per l'approvazione del bilancio di previsione.
3. A decorrere ddl'e.ano dl lmporte 2013, le deliberazioni di approvazione delle aliquote e
della detrazrone dell'imposta municipale propria sono inviate esclusivamente per via
telematica per la pubblicazione nel sito informatico di cui all'articolo 1, comma 3, del
decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 36O. Uelficacia delle deliberazioni decorre dalla
data di pubblicazione nel predetto sito informatico e gli effetti delle deliberazioni stesse
retroagiscono al 1'gennaio dell'anno di pubblicazione nel sito informatico, a condizione che
dettq pubblicazione awenga entro il 30 aprile dell'anno a cui la delibera si riferisce. A tal
fine; f invio deve awenire entro il termine del 23 aprile. In caso di mancata pubblicazione
entro il termine del 30 aprile, le aliquote e la detrazioae si intendono prorogate di anno in
4u1110.
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SERWZIO ECONOMICO _ FINANZURIO

Il sottoscritto responsabile del servizio economico-finanziario, a norna dell'art. la l.r. 1l dicembre 1991, n. 48 e
successive modifiche edrntegrazioni ed in ordine alla proposta di deliberazi precede:

la copertura finanziaria della spesa con della stessa alf intervento/agli interventi conto
competenza/re s idui del bilanc io corrente e serc izio i nella proposta di deliberazione succitata.

Sant'Angelo di Brolo, lì

Ai sensi dell'art. l, comma l, lett. i) della l.r. I I .12.1991, n. 48 e successive modifiche ed integrazioni, sulla
propb§6 di deliberazione che precede, i sottoscritti esprimono i seguenti pareri:

Il Responsabile
del

Servizio

Per quanto concerne la regolarità tecnica esprime parere:

FAVOREVOLE

i.§É Dr.o\

""^Z6lPl70tL IL RESPOilÌSABILE

,-rL###*

Il Responsabile
di

Ragioneria

'\;*--
per quanto concerne la regolarità contabile esprim, oorrrrl-i6iTu-Nxtil'ifDlffi*
FAVOREVOLE

Data z|lnlrutL
IL RESPO}iSABILE

,(MA*
x# @N R'NZIONI DIRIGEilAAU

RAG. iIUNZIO TI)QTfANUNZIO @RICA
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INii+. EASSATACOUA
ANDREAJ'VALENTINO
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Comtrre_ dl Sarf&E;r:lr, lli i:,r,;ii i i,ìt i
C.F.: 001081liit$.lr,Rrg.,Andrca Valentino Passalacqua

Revisore l-egale
Isri{one n. 90428 D.M. 15/10/1999 - Gaqrytta Uficiale n.87 del02/l I / 1999

Ufficio: C/da Sant'Anna snc - 98061 Brolo (lrE)
Tel.Ufficio e Fax 0941565397

e-mai : s tudioandpas s alacqua@gmail. com

Domicilio Fiscale: Via San Carlo n.248 98060 Sant'Angelo di Brolo (luE)

OGGETTO: Parere su proposta di delibera 10 del 2611012012 - Approvazione regolamento

e determinazione aliquote e detrazioni per l'applicazione dell'Imposta
Municipale Propria (IM[I) - Anno 2012.

Il sottoscritto pASSALACQUA Rag. Andrea Valentino, nella qualità di Revisore Legale di questo

Comune, nominato con atto consiliare n. 3 del 12 apnle 2011, per il triennio 20ll-2014, divenuto

esecutivo il 30 aprile 20ll:

Visti gli articoli 8 e 9 del Decreto Legislativo n.23 del 14 marzo 20ll e art.l3 del D.L. 201 del 06

dicembre 21ll n.201, convertito con modificazioni con la Legge n.214 del 22 dicembre 2011, con i

quali viene istituita l'Imposta Municipale Propria con anticipazione, in via sperimentale, a decorrere

dal(anno 2012e fino al 2014, in tutti i comuni del territorio nazionale;
\t

Vist{ la proposta n.10 del 2611012012, del responsabile area economia e tributi, avente per oggetto
,.i

Appfovazione regolamento e determinazione aliquote e detrazioni per l'applicazione dell'Imposta

Municipale Propria (IMU) - Anno 2012;

CONSIDERATO

Che in sede di approv azione del bilancio di previsione nulla è stato deliberato in merito a tale imposta,

mantenendo così nei faffi, inalterate, le aliquote, le detrazioni ed il gettito previsti per Legge;

Che nella proposta in oggetto si propone di confermare le aliquote e le detrazioni di base previste in

sede di istituzione dell'Insposta Municipale Propria;

RITIENE

Di formulare, il parere positivo.

Sant'Angelo di Brolo li28ll0l20l2

r 1;:Ji

",Ll]I,uaqg

CaL............, Cl,

Cod. Fisc. PSS NRI/ 68H05 8300H - Port. IYA 02520430832
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Al Sindaco del Comune di
Sant'Angelo di Brolo (MB)

Al Presidente del Consiglio
Comunale di Sant'Angelo di Brolo (ME)

E,MENDAMENTO ALIQUOTE IMU

I sottoscritti Consiglieri Comunali del Gruppo Consiliare Sant'Angelo nel Cuore,

PREMESSO
Che la maggioranza consiliare con propria proposta di deliberazione n.35l2OL2

intende mantenere inalterate Ie aliquote I.M.U per la prima abitazione e pertinenze,

come quelle relative agli altri immobili come disposto dalla legge 22 dicembre 2OLL

n.2LA;

,. gonsiderata ta grave crisi che sta attraversando il nostro territorio, sentito
.t

soprattutto dalle famiglie, specie quelle mono reddito e che pertanto una riduzione

dell'imposizione significherebbe in pratica un concreto aiuto a tutte le famiglie;

Considerato che un avanzo di bilancio non sempre si deve tradurre in

maggiore spese ma che invece deve andare a beneficio della collettività che è poi

quella che sostiene tutto;

Considerato che il Comune per l'anno àOLL ha avuto un avanzo di

amministrazione;

Tutto ciò premesso e considerato

Propone
Che per l'anno ZALZ venga ridotta l'aliquota I.M.U. sulla prima casa e sulle

relative pertinenze dallo 0,40o/oo allo 0 ,20o/oo;

Che per t'anno 2012 venga mantenuta quale aliquota ordinaria base lo 0.760/o;

Che il minor introito previsto venga attinto:

al dall'avanzo di amministrazione dell'anno 2077 ;

e del Presidente del Consiglio'

I CONSIGLIERI

catia Giuliano, Giuseppe Rigenerati, Antonino Bonina, Diego Ferraro, Giuseppe caruso, Michelangelo Di Nunzio.
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r1 At Sindaco del Comune di
Sant'Angelo di Brolo (ME)

Al Presidente del Consiglio
Comunale di Sant'Angelo di Brolo (ME)g9/

EMEND REGOLAMENTO PER LA DISCIPLINA DELL'IMPOSTA

MUCIPALE PROPRIA

I sottoscritti Consiglieri Comunali del Gruppo Consiliare Sant'Angelo ne! Cuore,

PROPONGONO
di approvare le modifiche al regolamento per la disciplina dell'imposta

municipale propria I.M.U. di seguito elencate:

Modifiche ed integrazioni regolamento IMU
I
j

1. Art 4 Esenzioni

Si propone di integrare l'art. 4 comma 3 introducendo:

g) ifabbricati censiti at NCtJ riportanti la Categoria unità collabenti "F2";

2. Art. 6 Base imPonibile

Si propone di cassare al comma 2la frase "non iscritti in catasto" presente

subito dopo la letterd D, in quanto in contrasto Ia classificazione già data;

3. Art. 8 Soggetti Passivi

Si propone di cassare al comma 4la frase "non iscritti in catasto" presente

subito dopo la letterd D, in quanto in contrasto la classificazione 9ià data;

4. Art. 10 Unità immobiliare adibita ad abitazione principale'

Si propone di integrare l'art.10 comma 7 introducendo dopo l'ultimo capo verso,

- l'un1à immobiliare posseduta con titolo di diritto reale d'uso e/o di

abitazione regolarmente costituito nelle forme di legge; +

- introduzione nuovo comma Jr. 9i l'imposta dovuta per l'unità

immobitiare adibita ad abitazione principale, si calcolerà applicando alla

base imponibite non superando mai l'aliquota minima stabilita dalla

normativa in vigore;



Art. 11 Riduzione fabbricati inagibili ed inabitabili e fabbricati di

interesse storico.
Si propone di integrare l'art.11:

- al comma I sostituendo "ridotta del 50o/o" con ridotta dell'8oo/o;

- al comma l lettera b) dopo la "proprietario" per un costo massimo di

€ 100,00;

- al comma 2 introduzione di un nuovo punto; d) edifici privi di impianti

tecnici stabititi per legge (etettrico, idrico, igienico sanitario etc..)

Introduzione art. 77bis- Riduzione fabbricati adibiti ad unità produttive

I fabbricati adibiti ad attività produttive classificate nelle categorie D, C1, C3, la

relativa base imponibile è ridotta del 3Oo/o per tutte quelle unità detenute da ditte

individuali e/o società che occupano stabilmente almeno tre unità lavorative a tempo

indeterm inato.

r co§lsrcLrE
:\

Catia Giuiiano.
I

)
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Visto!,emendamentoaliquotelMUafirmadeiConsiglierio.ffi,purriconoscendoatConsigtiola
facoltà di potere ridurre l'aliquota IMU sulla prima casa e sulle relative pertinenze delto O,4O alto 0,20 per
cento, si ritiene che per quanto attiene al minore introito che ne deriverebbe dalla suddetta riduzione (circa

diecimila euro), non si possa attingere all'Avanzo di Amministrazione dell'Anno 2011 in quanto non previsto
dall'art. 187 del T.U.E.L. 267/2OOO, né si ritiene che possano essere deliberate dal Consigtio riduzioni delle
indennità di carica attribuite per legge ad altri organi istituzionali dell'Ente (Sindaco e Giunta Comunate).

Per le ragioni sopra esposte si esprime PARERE CONTRARIO

\

IL RESPC»NSABITE

Dil.:AREA E@NOIYIICO trT{ANAARIA
CON R'NUoi.II

RAIG. NUNAd@RICA

ffi



45 - Approvazione regolamento e determinazione aliquote e detrazioni per l'applicazione
dell'lmposta Municipale Propria "lMU" - Anno 2OL2.

Presenti 13. Assenti 2 (Di Nunzio e Giuliano).

ll Presidente invita il Vice Sindaco, Assessore Germanelli, a relazionare in merito alla proposta in
atti.

L'Assessore Germanelli rappresenta che, stante la proroga al SllLOlzOLZ per l'approvazione del
bilancio, il termine ultimo per la determinazione delle aliquote e delle tariffe dei tributi locali è

stato differito a tale data.
Rappresenta che, ai sensi dell'art. 13 del D.L. 201/zOlL, convertito in Legge 2L4|2OL1, è stata
introdotta a livello sperimentale l'lMU, Imposta Municipale Propria, dovuta per unità immobiliari
adibite ad abitazioni principali nella misura dello O,4Yo, con possibilità di aumento o diminuzione
sino a O,2 punti percentuali e sulle ulteriori unità immobiliari, nella misura dello O,75yo, con
possibilità di diminuzione sino a 0,3 punti percentuali.
Evidenzia che è riservata allo Stato una quota d'imposta, pari alla metà dell'importo calcolato
applicando alla base imponibile di tutti gli immobili, ad eccezione dell'abitazione principale e delle
relative pertinenze, nonché dei fabbricati rurali ad uso strumentale, l'aliquota base dello O,76yo.

Fa presente che è stata prevista per il Comune, come entrata, la somma dell'ultimo gettito lCl, che

è stato quantificato in € 180.000,00 e che sembra che all'Ente sia garantito tale importo mentre le

maggiori somme verranno incamerate dallo Stato nel fondo Sperimentale di Riequilibrio.
-t

-t

Entra lh aula il Sindaco.

L'Assessore continua dicendo che non si ha certezza dell'effettivo introito dell'lMU, che l'ultimo
accertamento lcl è fermo al!'anno 2009 e che i! Ministero a maggio 2OL2 ha modificato le
previsioni di entrata del gettito da € 180.000 a € 2L2.168, per cui il comune dovrebbe avere un

taglio di circa € 30.000 sui trasferimenti, di cui comunque ad oggi non si ha certezza.

Rappresenta che sembrerebbe non ottenibile dall'applicazione dell'lMU una entrata di € 2L2.000

circa, in quanto se la prima rata, già pagata dai contribuenti, corrisponde al 5Oo/o, l'lMU
complessiva ammonterebbe a circa € 195.000, con una minore entrata rispetto alle previsioni.

Spiega che lasciando cosi le cose il 3,8 per mille sulle seconde case vanno allo Stato per far fronte

al taglio del Fondo di Riequilibrio
Ritiene che, in tale situazione, occorra prudenza e determinare l'aliquota cosi come prevista dalla

Legge, in modo tale da evitare il taglio di circa € 30.000 ai trasferimenti statali, in caso di un gettito

di imposta inferiore a quello previsto eccependo un comportamento conforme alla'legge.

Per il 2O!3, chiarisce che nulla si dovrà allo stato e che verificato il gettito del 20L2 si potranno

programmare aliquote differenziate o valutare tagli alle spese, non potendo giocare sui cittadini
per fare cassa.

Fa presente che nei comuni viciniori le aliquote sono state differenziate prevedendosi riduzione

dell'imposta per l'abitazione principale e le relative pertinenze e aumenti per le seconde case, ma

attenziona sul fatto che le seconde case nei comuni viciniori sono di non residenti e per altro

essendo comuni siti sul litorale ad alta valenza turistica.

Raccomanda, in questo momento, di lasciare tutto come statuito dalla normativa e di operare

successivamente a dati certi.



ll consigliere di minoranza Bonina facendo presente che, a suo parere, tale prowedimento doveva
essere assunto prima dell'approvazione del bilancio di previsione 2012 e che, già come gruppo di
minoranza, era stata presentata proposta iscritta all'o.d.g. del Consiglio comunale del29lO5l2Ol2
e rinviata, in quanto sulla stessa era stato espresso parere contrario del ragioniere, propone
emendamento alla proposta in atti per la riduzione dell'aliquota IMU sulla prima casa e sulle
relative pertinenze dallo O40% allo O,2O%, mantenendo quale aliquota ordinaria base lo 0.76% e
finanziando il minor introito con l'avanzo di amministrazione del 2011 e con l'indennità di carica
dei consiglieri comunali, degli fusessori, del Sindaco e del Presidente del consiglio.
L'emendamento, come letto dal consigliere Bonina, è prodotto al tavolo della presidenza, viene
allegato, al presente prowedimento, sotto la lettera "A1 e qui si intende integralmente trascritto.

ll consigliere di minoranza Rigenerati propone emendamento per la modifica ed integrazione al

regolamento per la disciplina dell'lMU in atti.
L'emendamento, come letto dal consigliere Rigenerati, è prodotto al tavolo della presidenza, viene

allegato al presente prowedimento sotto la lettera "B1 e qui si intende integralmente trascritto.

ll Presidente dato atto che in aula è presente il responsabile dell'Area Finanziaria competente ad

esprimere parere, ritiene opportuno sospendere per pochi minuti la seduta onde consentire la

valutazione, da parte del competente ufficio, degli emendamenti presentati.

Alle ore 19.50 si sospende la seduta.
Alle'ore 20.30 riprendono i lavori del Consiglio.
Presènti in aula 13. Assenti 2 (Di Nunzio e Giuliano) .

:
ll Prdsidente dà lettura del parere contrario espresso dal responsabile della'Area Economico-

Finanziaria sull'emendamento contrassegnato con la lettera "A" che come sottoscritto si allega

sotto la lettera "C" al presente prowedimento e qui si intende integralmente trascritto.

ll capogruppo di maggioranza, consigliere Guidara, invita il Presidente ad unificare il dibattito sugli

emendamenti.

L'assessore Germanelli intervenendo rappresenta che idue emendamenti sono strettamente

collegati ma eccepisce che disconoscono ciò che è stato fatto nell'ambito del bilancio comunale e

che i consiglieri di minoranza non ricordano che gia si è proceduto alla verifica degli equilibri di

bilancio.
Ritiene che da parte del gruppo di minoranza si stia portando avanti speculazione politica e

strumentale...

ll consigliere di minoranza Bonina invita il Presidente a evitare che in aula si facciano comizi e

ricorda che l'amministrazione attiva può intervenire solo per chiarimenti tecnici.

Si allontana dall'aula il consigliere Taviano.

Presenti 12.

ll presidente invita l'Assessore Germanelli ad attenersi alle regole prescritte dal regolamento del

Consiglio comunale.



L'Assessore Germanelli continua nel proprio intervento evidenziando che gli emendamenti
presentati della minoranza sono illegittimi stravolgendo gli equilibri di bilancio e che non può
pensarsi di ridurre del 30% la base imponibile, non prevedendo la normativa tale possibilità.
lnvita tutti ad un atteggiamento serio e di responsabilità e rimandare la rimodulazione
dell'aliquota 2013 a dati certi.
Ribadisce che oggi non ci sono elementi che possano dare margine a modulazioni diverse da quelle
previste dalla legge e che occorra perseguire il minor danno sia per il cittadino sia per l'Ente.
Ritiene che attenendosi rigidamente alle disposizioni in materia, lo Stato non potrà procedere al

pavim entato taglio dei trasferimenti
lnvita tutti ad un maggiore senso di responsabilità.

ll consigliere di minoranza Bonina evidenzia che dall'intervento dell'Assessore emergono due
elementi preoccupanti: che non si ha certezza dell'entrate e che non si ha certezza delle spese e
che buona amministrazione voleva che si pensasse ad ambedue !e cose prima.

ln merito alla riduzione proposta alla base imponibile per le attività produttive del 30% chiede
quale sia la norma che non permette tale riduzione.
ln ogni caso fa presente che non c'è stata la volontà politica di affrontare per tempo la questione
dell'lMU, quando da parte della minoranza si era, sin da marzo, evidenziato che avrebbe gravato

sulle famiglie e sulle attività in modo pesante e che occorreva procedere alla salvaguardia dei

redditi già fin troppo gravati.

\
ll vicekapogruppo di maggioranza, consigliere Siragusano, evidenzia che il parere negativo del
respon$abile dell'Area finanziaria sul primo emendamento mette in evidenza quanto sia

populi$ica la proposta del gruppo di minoranza e che emendamento corretto sarebbe stato
diminuire al2o/o l'aliquota sulla prima casa ed aumentare l'aliquota sugli altri immobili.
Ritiene, come proposto dall'Assessore, che sia opportuno osservare pedissequamente !a norma di

legge, augurandosi che nel 2013 tale nefasta imposta possa essere rivista.

ll consigliere di minoranza Bonina spiega che l'emendamento relativo alla riduzione del 3oo/o della

base imponibile perseguiva il fine di agevolare le attività produttive in un momento di crisi

vincolando la possibilità di ottenere la riduzione al mantenimento stabile da parte delle ditte di

almeno tre unità lavorative a tempo indeterminato.

ll Presidente invita il responsabile dell'Area finanziaria ad esprimere il proprio parere

sull'emendamento contrassegnato con la lettera "B".

Si allontana dal!'aula il Presidente, sostituisce it vice presidente, consigliere Maurotto Michela.

ll responsabile della Area Economico Finan ziaria, Rag. Nunzio Corica, esaminate punto per punto le

proposte di modifica al regolamento lMU, di cui all'emendamento contrassegnato con lettera "B"

e in contraddittorio con gli stessi consiglieri proponenti, esprime parere contrario.

All'emendamento apportato att'art. 4, all'art. 5, alt'art. 8, all'art . LO, comma 9, all'art. 11 e all'art.

LL/bis, è favorevole all'art. 10 solo per il comma 7.

Da parte dei consiglieri Bonina e Siragusano, in aula si disserta sulla possibilità dell'esenzione per i

fabbricati censiti al NCU riportanti la categoria unità collabenti "t2" e sulla definizione degli stessi.

Rientra il Presidente e riassume la presidenza.



ll Presidente, evidenziando il parere contrario del Responsabile delt'Area Economico Finanziaria sul
primo emendamento, ricorda che nel momento in cui si prevede la riduzione del gettito di una
aliquota occorre reperire !e somme al fine di perseguire il pareggio del bilancio.
Ricorda altresì che le indennità agti amministratori sono state stabilite dalta legge e sono state
introdotte con il fine di moralizzare la vita politica e che negli enti locali rappresentano un obolo
rispetto alle spese e ad i sacrifici richiesti.

ll capogruppo di maggioranza, consigliere Guidara, intervenendo rappresenta che tutti si è
concordi nel dire che l'lMU è una imposta assurda, ma ritiene che il comportamento della
minoranza sia strumentale e abbia come solo scopo quello 'dell'affissione domoni dell'ennesimo
monifesto".
A suo parere "non si può consigliore dove prendere i soldi per far fronte o uno riduzione
dell'aliquoto, mo si deve dire dove si devono prendere, e voi che od oggi non siete stoti in grodo di
rinunciore ol gettone di presenzo come sbondierato in campagno elettorole, chiedete a noi tole
rinuncio, quondo con sincerità in compagno elettorale obbiomo chiaramente detto che non
rinunciovomo".
Si augura che nel 2013 si possa intervenire sull'aliquota e sulle spese, in pubblico dibattito in modo
oculato e si dichiara favorevole secondo quanto nell'intervento dell'Assessore Germanelti perché
l'aliquota sia fissata come per legge, senza procedere a diminuzioni e né ad aumenti.

Il Presldente invita a procedere a votazione sull'emendamento contrassegnato con la lettera "A".
.i
,?

i

Presenti.ill. Assenti 4 (Di Nunzio, Giuliano, Taviano e Caruso)

lL CONSIGIIO COMUNALE con voti 8 contrari e 3 favorevoli (Bonina, Ferraro Diego e Rigenerati)

RIGETTA

L'emendamento contrassegnato con la lettera '?" ed allegato al presente prowedimento.

ll Presidente invita a procedere a votazione sull'emendamento contrassegnato con la lettera "8",
votando punto per punto sulle modifiche ed integrazioni proposte al regolamento lMU.

lL CONSIGLIO COMUNALE con voti 8 contrari e 3 favorevoli (Bonina, Ferraro Diego e Rigenerati)

RIGETTA

La modifica richiesta all'art . 4 - Esenzioni.

tL CONSIGLIO COMUNALE con voti 8 contrari e 3 favorevoli (Bonina, Ferraro Diego e Rigenerati)

RIGETTA

La modifica richiesta all'art. 6 - Base imponibile

lL CONSIGIIO COMUNALE con voti 8 contrari e 3 favorevoli (Bonina, Ferraro Diego e Rigenerati)



RIGETTA

La modifica richiesta all'art. 8 -Soggetti passivi

It CONSIGLIO COMUNALE con voti 8 contrari e 3 favorevoli (Bonina, Ferraro Diego e Rigenerati)

RIGETTA

La modifica richiesta all'art. 10 - Unità immobiliari adibite ad abitazione principale

lL CONSIGLIO COMUNALE con voti 8 contrari e 3 favorevoli (Bonina, Ferraro Diego e Rigenerati)

RIGETTA

La modifica richiesta all'art . LL -Riduzione fabbricati inagibili e inabitabili e fabbricati di interesse
storico.

lL CONSIGLIO COMUNALE con voti 8 contrari e 3 favorevoli (Bonina, Ferraro Diego e Rigenerati)

RIGETTA

lntroduzione dell'art. 11 bis - Riduzione fabbricati adibiti ad unità produttive.

. :. tt CONSIGLIO COMUNALE, secondo l'esito delle superiori votazioni, con voti 8 favorevoli e 3
{ contrari (Bonina, Ferraro Diego e Rigenerati) dà atto che l'emendamento contrassegnato con la

-- 
lettera "8" è stato rigettato.

tL CONSIGLIO COMUNALE

Vista la proposta in atti avente in oggetto: Approvazione regolamento e determinazione aliquote e

detrazioni per l'applicazione dell'lmposta Municipale Propria "lMU" - Anno 2012.

Visto il parere favorevole reso, a margine della stessa, per la regolarità tecnica e contabile dal
Responsabile dell'Area Economico finanziaria, Rag. Nunzio corica;

Visto il parere favorevole reso dal Revisore dei Conti, Rag. Andrea Valentino Passalacqua, con nota
p r ot. L2992 d el 29 I tO I 2OL2;

Dato atto del dibattito svoltosi in aula;

Visto l'esito delle votazioni effettuate, come in premessa riportato, con le quali sono stati rigettati
gli emendamenti contrassegnati con la lettera presentati in aula dal gruppo di minoranza

ed allegati al presente prowedimento;

Presenti 11, votanti 11, con voti 8 favorevoli e 3 contrari , (Bonina, Ferraro Diego e RiSenerati)
' espressi nelle forme di legge dai presenti e votanti;

DELIBERA



- Di approvare t'atlegata proposta.

Con separata votazione stante l'urgenza di prowedere ai prowedimenti consequenziali

Presenti 11, votanti 11, con voti 8 favorevoli e 3 contrari , (Bonina, Ferraro Diego e Rigenerati)
espressi nelle forme di legge dai presenti e votanti;

DELIBERA

Di rendere la presente immediatamente esecutiva.



ll presente verbale, dopo la lettura, si sottoscrive per conferma. +
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